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RELAZIONE 
DIL 'PROGR880 DI lS80GllZIONH DI I!LFATTORI I~ RBATI DI'BRSI '. 

BOLOGNA 

Contmuazi()flfJ dell' ttdibllZa dal t 2 agosto 

fIlor/m'i Celestino predetto. 

P"t'S. - In qual contrada avete la vostra abita· 
zione 'l 

Test. - rn ;via Pietralìlta, dentro il palazzo Rub· 
biani. _ 

Preso - ' State propriamente nel palazzo Rubbi,ani '" sa· 
jH'este di.rci q~ante uscile ha quel palazzo! ' 

Test. - Oltre a quella dì. Pietrafitta, ve ne sono altre 
che mettono nel cortile del palazzo Zucchim, nel vicolo 

, del~Se minario, e nel vicolo scuderie. 
Preso - Allo sbocco nel vicolo del Seminario, vi è 

. un porlone? • 
, Test . •.• Sissignore, vi è tanto dal palazzo Rllbbiani al 

, 'Vicolo del Seminario, quanto da questo vicolo , alla piazza 
,di San Pietro. 

Preso ~ Dal v·icolo del Seminario, oltre allo sbocco in 
piazza San Pietro, vi sono .altre usci!e? 

Test. - Sissignore, per le scuderie Fava, e peI' la 
'porta che melte al vicolo Castello. , ' 

Preso - Vi ricordate che alli 23 marzo 1862 fu lan· 
ciata una ' bomba c.ontri>, il Questore in via Pietrafitta? 

Test. - Slssignore, in quel giorno ed in quell' ora io 
ritornava dalla ca mpagna jn biroccino , e, per reca rmi a 
casa, passai per la via San Mamolo, per la Piazza, e Can· 
tone dei Fiori, giunto alla PielrafiLta v[di molla gente, 
proseguii il cammino sino al vi rolo del Seminario, nel 
quale entrai per andare a casa. Trovai nel palazzo Rub­
biani il Questore, a cui domandai che cosa era accaduto, 
ed egli non mi vol'le dir niente, domandai ad altri, elle 
mi raccoutarono il fallo. 

Preso - Perchè siete passato pel vicolo del Seminario 
e non per la via Pietrafi.lla? 

Te.çt. '" ,Perchè da questa via non si può entrare col 
cavallo nel palazzo Rubbiani, essendovi due gradini. 

Pres . ...:. Il portone' del vicolo del Seminario e iJuello 
che serve a chiudere il passaggio da questo vicolo al pa· 
lazzo Rubbiani, erano aperli~ 

Test, ... Sissignore, erano tUlti due aperti. 

Pizzanelli Antonio, d'anni 28, nato e domiciliato , in 
Cesena~ g~tardia 'di P. S. 

Preso - Sapete che' li 23 marzo '1862 fu lanciata una 
bomba conlro il Questore? 

Test. - Sissignore. 
Pres, - Vi ,siete incontrato in quel frangente ? 
'l'est. - Sentito lo scoppio sono subito IIccorso. 

Preso - -Avete veduto il Questore1 - -
Test. - Sissignore, ho veduto che si caricaVll il sigoor 

Baccarini ferito, ed il Ques~ore lo vidi entro la por~a del 
palazzo Rubbiani. 

Preso ._- Siete entrato nel palazzo Rubbiani? " 
. Test. - Sissignore, e sono uscito per il vicolo del Se­

' minario. 
Preso - Avete trovato i portoni aperti't 
'l'est. - Sissignore. 

lIfartini Anna, d'anni 40, domiciliala (l Bologna, moglie 
di Traldi negoziante. ' 

Preso - Chi conoscete fra gli accusati ? 
Test • ... Ugolini, Franceschelli, e Gardini Giovarmi. 
Preso - Come li conoS'Cete!? 
Test. - ' Ugolini e Franceschelli furono al mio ser­

vizio . 
Preso .,. Che condotta tenevallo' 
Test • .•• lo non posso dir niente sul loro conto. 000 

mi è mai mancato niente. 
Preso '" Sapete che, essi freqftentassero persone so­

spelle, che fossero in lega con persone di' mal affare? 
, 1'est. '.",... _Non so, perchè non conosceva le -persone che 
frequentavano, .. , 

Preso - Siete mai stata molestata voi? 
Test. __ o Non era padrona di uscire d'i caga senza es· 

sere fermata da persone che mi domandavano q1l8llrini; 
per cui qnando mio mar ito andò a Torino per le forni· 
Ime, io fui costret.la di abbandonal'e Bologna, ed andare a 

, Crevalcore, Un giorno rice.velli colà Ulla lettera ..•• 
Preso - Chi erano le persone ' che vi fermavano per 

aver quattrini 'I , 
Test. _ .. Non li conosceva. 
P1'es. - Proseguite la vostra narrnione. 
Te~t. - Ricevetti -in Crevalcore una lellera di mio fi· 

glio, il quale mi diceva che alcuni malfattori lo avevano 
fermato chie'dendogli duecento scudi, colla 'minaccia di uc· ' 
ciderlo se loro non li consegnava; che esso loro rispose 
che non aveva tauti dénari , essendo fi~lio -di famiglia, e 
che .i ladl'i gli ingillnsero di farseli l'i mettere dal ,padre, e 
loro mandal'li, a pena la vita. l\f' invitava perciò a venire 
a Bologna, e mandare i denari a ,quella canaglia. -
Venni, mìofiglio piangeva, erano giorni che non usciva 
più; per .tibera~l~, mandai ai ladri 20 6 25 marengbi per 
mezzo di Ugolll1L ' 

Preso - E Ugolini li ha portati? ' . 
Test. - Sissignore. 
Preso - Che. c'Osa diceva Ugolini ! 
Test. ~ Si è offerto lui stesso di portare i quat· 

trini. 
Preso - Il ragazzo vi ha detto d'aver conosciuto quel· 

le 'per30ne? 
Test. •• - Disse che non conobbe nessuno. 
Preso - Le persone che vi fermavano per aver quat:' 

trisi; erano sempre le stesse' -



Test. - Nossignore, erano sempre faccie nuove. 
Preso - Sapete che si affiggessero cartell i di mlUaccia 

a vostro marito'l 
o - Test. - Sissignore, dei cartelli su cui €r3vi scritto: 
morte a T raldi. 

Preso - Voi per evitare moleslie siete andata aCre· 
valcore' 

Test. - Sissignore, anche mio marito, perchè allora 
si stava male in Bologna, pareva che ci fosse del mal 
umore contro di noi. 

Preso - Per qual motivo! 
Test • ••. Si credeva che per la fornitura ~ noi avessimo 

molti quattrini. -
Preso - Prima della fornitura, che cosa faceva vostro 

marito' 
Test • .•• Il contrabbandiere. 
Preso - Sapete che gli sia stato rubato \10 biroccino 

di 'robba! 
• ' Test. o', Aveva , due biroccini a Modena, glie ne fu ru· 
bato uno, che riscattò dai ladri, mand,mdo loro i quat· 
trini per mezio di Ugolioì. 

Preso (ad Ugollni). - È vero che a"ète portato 20 o 
25 marenghi a coloro che avevano minacciato il figlio 
della testimone ~ 

Ace . •.. Sissignore , mi hanno consegnato i quattrini 
che li portassi a coloro che avevano minacciato il figlio, ed 
io li ho portati. 
, . "~Preso - Le conoscevate voi quelle persone'! ' 

Ace. - Nossignore. ' 
Preso - A chi avete con'segnato i marenghi1 
Ace. - A quelle 'persone. 
Pres •• - Ma se non le conoscevate ! 
Ace. - Mi furono mostrate dal figlio. 
Preso - Nemmeno il figlio le conosceva. 
Ace. - Sono andato in Porta , li ho consegnati ad, un 

uomo che era là seduto. 
- ,Preso '""'": Non sapete dirci niente, fate un pasticcio dal 
quale non intendiamo ni enLe ......... Ave Le qualche domanda 
da far rivolgere alla teslimone 't 

Ace. Ugolini. - Le domandi l'affare del ballo da 'l'a· 
rozzi. 

Preso ( alla teste ). - Siete stata ad una festa di ballo 
da Tarozzi con Ugolini't . 

Test. - Non so se sia da Tarozzi ; ma sono sta ta ad 
'una festa dì ballo con 'Qgolini. . 

Preso - Come avvenneY 
Test. - Ugolini mi disse se voleva andare alla festa 

di ballo, ed io e la moglie dal nostro agenLe ci siamo 
mascheràte, poi siamo andate. 

Preso - Vi siete fermate molto tempo? 
Test. -.- Ci siamo fermate un ballo, e poi siamo ve· 

nute via. ~ . 
Preso - Perchè cosi presto? 
Test. - Perchè quella gente non ci piaceva. 
Preso '- Avete conosciuto qualche persona in quel 

ballo? 
,Test. - Nossignore. 
PrM. - Dove siete andate'! 
Test. - Ci fa cemlll,o condurre in vettura dal!' Ugolini, 

al teatro ContJvalii. o ? 

Ace. llgolini. - Non a Contava Ili , le ho condotte al 
Comunale. 

Test. - Non ci sono mai stata al Comunale. 
Preso - A veLe veduto maschere su quel ballo? 
Test. - Nossignore. 
Preso - E gual'die di S. P. 1 
Test. - Nemmeno. 

• Ace. Franceschelli. - . Si domandi :a1la tesLi~one che 
cosa può dire di me. -

Test. - Ha sempre fatto il suo dovere" non posso la. 
ioarilli ' di lui. ' . ' , 

I Iannarelli Vincenzo (u Gaelano, d'anni 35, nato a Sul-
mona, dimorante a Firenze, associatore dt opere letterarie. 

Preso - Chi conoscete fra gli accusaU't 
Test. - Conosco Romagnoli Luigi, Pazzagli'a e Canè. 
Preso - Come li conoscete 't 
Test . ••• Mi trovai in carcere con loro: sgraziatamente 

per mia imprudenza fui carcerato. 
Preso - In che tempo! 
Test. - Nel mese di marzo di quest'anno. 
Preso - Per qual motivo foste carcerato? 
Test. - Ho mutato nome. . 
Preso .:.... Perchè avete mùtato nome? 
'f est. - Perchè voleva fuggire con una ragazza, e 'non 

,voleva essere ritrovato' _ 
Preso - Non foste giudicato? 
Test. - Fui lasciato in libertà senza giudicio . 
Pres,. - Dove vi trovaste in prigione? 
Test . .. - Al Torrone numero 17 dove c'era anche Bo· 

magnoli , dopo qualche tempo venne Pazzaglia , ed io fui 
·traslocato in altra cella, dove trovai Canè ed altri. 

Preso - Vi han :.lo fatto confidenze 1 
Tlist. - Romçlgnoli e P.azzaglia dicevano ignorare co· 

me Campesi potesse dire tante cose, mentre essi non gll 
confidarono mai. nulla. 
, Preso - E Canè vi ha detto qualche cosa? J 

Test. - Mi ha detto tante cose che ci vorrebbe un 
tempo lungo a raccontarle tutte. ' 

Preso - Bisogna ,che abbiate pazienza, e che ci raccoI)" 
tlate tutto. ' 

Test. - Parlando il Canè dell 'audacia di Nanni Erme· 
negildo, disse che alcuni liJdri andarono a rubare fuori di 
Bologna, e nel ritorno incontraron,o un uomo sopra una 
biroccia, al quale, per essere più sicuri di salvarsi, con· 
segnarono il bottino, ritenendo per loro 30 scudi. Col· 
\' uomo che era sqlla biroccia, si era inteso che avrebbe 
egli restituito il deposito appena ne fosse richi e~Lo. -
I ladri furono arrestati e condannati, ed intanto dalle car­
ceri scrissero ad alcuni loro amici, i quali non potendo 
avere la restituzione del bottino,' deliberarono di uccidere 
il depositario. Di tale uccisione fu incaricato il Nanni El'· 
menegildo, e dopo' poco tempo fu trovato un birocciaio 
sgozzato in mezzo alla strada. 

Montesoro 111. P .. -0 E difatti fu trovato fuori di una 
PQrla di Bologna, anzi credo nel letto del torrenle di Sa· 

-vena, il cadav·ere di Raffaele Tllrgnoli detto Mingardi, poi· 
larolo c birocciaio , a cui era stata segata la gola. E si 
ignorò fin ora l'autore di tanto misfatto. 

Preso - E d'altro che cosa vi ha raccontato! 
Test. -, Mi disse che egli e Nanni andarono a com. 

mettere una grassazione, non mi disse ,dove. Vi era aoche 
Busi , il quale vestito da milordOne stava a far la guardia 
sulla porta, leggendo un giornale per non dar sospetti. 0-· , 
M/i raccontò pure che si era stabilito di commettere una 

I grassazione in casa del conte Massari di Ferrara. Si reca­
rono per commettere la grassazione. Gli altri che erano 
conosciuti non si lasciarono vedere, ,eq egli, Canè che non 
era conosciuto, girava per la citlà. Il conte Massari si ac· 
corse, andò via. La grassazione non ebbe più luogo, fu , 
rimessa ad altro tempo, e fu poi perpetrata da fer­
raresi. 

Preso - È proprio vero che Canè vi ha raccontato 
queste cose? 

Te,st. , - È prpprio lui. Mi disse ancora che hanno te. 
nuto una intiera famiglia in ostaggio, per gnarentirsi che 
il capo di essi loro avrebbe portato e rimesso il denaro 
che domandavano. 

~ 

Preso - Vi ha raccontato niente intorno ai fatti relativi 
all'attuale giudizio? 

. Test. - Leggendo la Relazione del processo, mi sov· 
viene che mi raccontò che nella grassàzione a Marzabotto 

I 



esso Canè e Nannì tenevano in freno delle persone in Qna 
beltola. - Mi diceva che egli e Nanni avevano assalito la 
diligenza, e che Busi non aveva preso p'arte alla grassa. 
zione, e fu ciò non ostante condannato. 

Preso - ' Nou vi parlò di una bomba? 
Test. ". Si mostrò molto istruito di bombe. 
Preso _. Non vi ha parlato della bomba lanciata al 

Questore? 
Test. '.0 Nossignore. 
Preso (a Canè). - Siete stato in carcere col testi-

monio "l 
Ace. - Sissignore. 
Prei. '- Gli avete fatto i discorsi riferitici ! 
Test. - Nossignore ; non ho detto niente, cioè, ho 

delt(') dopo aver letto l'atto d'accusa j ci mettono me e 
Nanni, che non sappiamo che cosa siano i reati adde. 
bitatici. ' 

Prcs: -•• E voi, Nanni , avete niente da osservare? 
Ace. Nanni. - È un anno che sono a Bologna, e mi 

hanno condannato sei volte a morte. 
Prds. - Chi vi ha condannato sei volte a morte? 
Ace. - ln carcere, dove sl.ò malissimo, è uoa cru­

deltà, in Genova si stava m!)glio. (?) 

Cçlselli Annunziata, predetta. 

Test. ~ Andammo assieme,. , 
Preso - Voi eravate 'già col Minal'elli? 
Test. - Sissignore. , " 

, Preso - Mi pare che abbiate detto, che Minar,elli venlla 
in f~acre al ca ffè. 

Test. - Nossignore. 
Preso •.. Che veone io fiacre, in compagnia di un alLl'o. 
Test. --o Nossignore., 
Preso - L'avete detto voi. 
Test. ~ L'avrò detto. 
Preso - Vi ricordereste chi fu che pagò le -'spese' a 

quel caffè! 
Test. - Non ci badai. 
P,·es. 0.0 Ah! figliuola, r avete detto. " , 
Test. - Credo che abbia pagato Alinarelli. 
Preso - C'era nessuno che diceva d'aver fatto Iln' ere. 

dità?, 
Test. - Credo che fosse Luigino. 
Preso - Proprio Lujglno~ Pensateci un po' bene, pel'" 

chè voi qua!i;he altra volta non avete parlato di Luigioo. 
Test. - O l'uno o l'altro. ' 
Preso - -Caselli, ricordatevi bene un pO' la cosa. Voi 

avete deposto ciò davanti al giudice, poi uo' altra ' volta 
qui, ed adesso andate vacillando. 

Test • • 0' Scusi: sono passatì due anni e più, e poi ho 
tante altre cose da pensare, che a quelle cose Il. .. 

Preso - Voi avete detto altre volte che il Minarelli 
Preso - Mi pare che l'altra volta quando foste intero venne al caffè dei serv'i in fiacre accompagnato da ~iagio 

rogata, diceste di conoscere i fratelli Luigi e Biagio Terzi. Terzi, e che fu quest' ultimo che pagò per tutti perchè 
Test. - Sissignore. allora diceva , d' aV,er quattrini, e di aver. fatto un' eredità. 
Preso 0-' Conoscevate queste persone da molto tempo? Test • ... E vero questo. -
Tes,t. - Nossignore, li conobbi perchè io abitava in Preso - Dunqup. perchè non lo dicevate? 

una casa con una donna, e loro venivano in guesta casa. Test. - Non l' aveva in mente. 
'Preso • ,. lo casa dì questa donna c'era un uomo! lJfontessoro P. M. - L'avevate sentito a dire da altri 
Test . .•. Nossignore, c'erano delle ragazze, e Luigi prima, opp'ure lo disse il Biagio Terzi in quella circo. 

Terzi praticava una di quelle. stanza, che aveva ereditato da una sua zia? 
, Preso - Éd il ,Biagio quando l'avete conosçiuto? Test. - Lo intesi dire da altri, due o tre giorni pri. 

Test. -.. Veniva aoche lui in quella casa. ma che i Terzi avevano fatto un' eredità. 
Preso - Voi andaste poi a stare con Minarelli? Preso - Anche qui c' è della varietà. 
T--ést. - Sissignore. ' , 

Preso - In che tempo? - Si legge un brano dal quale risul!.a quanto asSérisce iJ 
Test. _ .. Nel carnevale del 1862. Presidente. ~ 

Preso .. 0 Dove faceste la conoscenza di ~linarelli' Test. _ E vero che fu Biagio Terzi che me lo dissa 
Test. - Nella Fondazza, in un' osteria. pel caffè, che me lo confermò anche il Mmarelli ; ora ram. Pres., ••. vi r,icordereste in che , giorno? mento. 

Test. - Il GlOvedi grasso. Aoc. Biagio Terzi _ Non è vero che io abbia detto 
Preso - Chi vi feee fare questa conoscenza? d'aver falto uo' eredità da una mia zia" come pure non 
Test . • -. Mi capirà, Eccellenza, lui era innamorato.in è vero che sia stato al caffè dei Servi in fiacre. Per an. 

me, ed io in lui. . dare poi in fillcre 'I spendere 5 o 6 paoli non c' è blsoioO Pres. - Ebbene, come fu che faceste la sua conoscen: di eredità. Sono tutte bugie. 
za1 Chi vi presentò? Test . • __ lo dico che è vero. 

, Test. - Luigino, essendo assieme con Minarelll. Preso (alla testimone) - Eravàte con nessun altro voi't 
Preso •.. Ed il Biagio? Test . .. - lo era colla Clementa, e la Checcbina. 
Test. - Nòn mi ricordo. Aec. = Eccellenza, faccia chiamare queste due donna 
Pres. 0.0 Andaste al caffè insieme't e si verificherà se ciò è vero (rivolto al:a teste). La co. 
l'est. - Sissignore. noseenza del Minarelli l' avele fatta voi; nessuno ve la 

fece fare. 
Preso - Andaste in fiacre't Ace. Lu(qi Terzi _ Nel, suo esame scritto " ha detto 
Test. - Nossigpore. che io era stato il mediatore di Minarelli. 
Preso - Ci fu alcuno, che aodò in fiaere in quella ciI" Preso _ Questo lo ha detto ma non attribuisce' al Bia. costanza~ . . M 
Test. - Credo dr no. . gio Terzi la mediazione. Disse che il imrelli aòdò In 

fiaere al caffè in compagnia del Biagio. e che il Biagie Preso - Col Biagio Terzi ci avete mai avuta un poco pagò per tuui dicendo che aveva fatto un' eredità. 
di domestichezza? Ace. Biagio Terzi _ Faccio istanza perchè vengano 

Test . • -. Nossignore, lo conosceva soltanto di salulo. interrogate quelle dlle dorme che ha nominato poc' anzi la 
Preso ••• Non si trovò all' osteria in quella circostanza!. teste e cosi si proverà che la medesima dice il falso. 
'l'est. - lo non lo vidi. Test. _ La Clementina è nello spedale ammalata, e la 
Preso - La conoscenza di Minarelli l'avete fatta nel· Checchina credo sia venuta fuori oggi. 

\' osteria, o piuttosto in un caffè? ' Ace. 1Jlalll,quti _ lo faccio istanza di domandare al sig. 
Test . ... Il giovedi grasso c' era il corso, e dopo an· professore Rizzoli o qualcun al tro che mi ha curato, se io 

dammo al caffè dei Servi. posso camminare liberamente. Ieri venne una donna a di. 
Preso Andaste assiemt:l, oppure l'uno dopo l'altro! re che io camminavo come un lepre, ciò non è vero, 



Preso - Esistendo un certificato medico inviato a que· 
sta Corle dal signor Dottore Bertani, e siccome questo cer, 
tificato é scritto parte in francese e parte in tede5co, ho 

. fatto qui chiamare il perito Albino Bazzani affine inter-
preti questo documento. • 

Banani Albino (u Camillo, d'anni 53, nato. e dimo­
rante in Bologna, medico é mqestro approvato di lingua 
francese e tedesca. 

P"8, - Signor Bazzani venga a prestare giuramento. 
Avv. Oppi - lo Credo che il perito chiamato in forza 

-del potere discrezionale non possa prestare giuraQlento 
Don ' acconsentendolo il primo capoverso dell' articolo 465. 
Del resto dichiaro di non oppormi direttamente che questo 
perito venga sentito mediante giuramento. 

lJfontelSoro P. M, - A stabilire se questo teste sia 
chiamato in ' vi;-tù della legge od in forza del potere discre­
zionale, domando io se si potrebbe dar lettura di un do· 
cumeato scrittQ in una lingua straniera, che gli accusati 
,Don potrebbero intendere. Dunque l'interprete non si pre · 
senta già qui chia'mato in forza del potere discrezionale, 
ma bensi m forza della legge.-

Avv. Oppi U_ P.- Alla mia volta faccio osservare 
che gli articoli 91 e 92 del codice di P)'ocedura penale l'i· 
g~ardat.lo agli alti d'istruttoria. . , 

li ontessoro. - . Questa non é altro che istmLtoria. 
',Avv. Oppi,. _ . Per me é ' poi indifferente e non mi op­

pongo che il perito si faccia giurare. 

Preso - Vien preseatato un certi ficato medico ' scritto 
in _franQese e tedesco al perito, il quale p)'evia giuramento 
.lo traduce nei termini seguenti: ' , 

Certificato medico, 

lo sottoscritto dottor Brunner di Albis bruDd, dichiaro 
che il signor dottor Bertani è arrivato nel mio stabilimen­
to il 3 corrente ilr uno stato di spossamento considerevote, 
che i suoi dolori addominali sono ancora assai vivi j che 
.le sJle forze non sono per ,anche minimamente ristor~te, 
e ctìeinterrompendo la cura che ègli ha intr'apresa, nuo-

. cerebbe troppo alla possibilità della riabilitazione fisica . 
Dichiaro ,inolll'e che Il signor dottor Bertani -non è ora io 
istato di intraprendere un viaggio così luogo, al di là delle 
Alpi per recarsi a Bologna. 

Dottor Brunner. 

Si certifica che la firma li otto posta è quella del dot­
tor Brunner •. 

. Hausen 6 3iosto 1864. 

venire al dibattimento di questi testimoui per quaoto C{)S -
- sero necessari. lo quanto al dottor Berlani io non trovava 

necessario questa deposizione dietro i risultati ottenuti in 
antecedenza, pOIché potevaoo iucludere .circostanze favo· 
revoli al Paggi, .al quale ne parlai in proposito j ma egli 
ha voluto persistere che il Benani fosse indollo a testi-
mordo perché lo crede necessario alla sua difesa la quale 
ha sempre ritenuto che a nulla giovi la deposizione del 
B~rtaoi percl1è ha altri mezzi da meltere avanti. 

Ace. Pa,qlJi- - Ecce~l?nza, l'egregio mio difensore ha 
detto certamente la venta quando ha esposto che nella 
prolungazione del dibattimento, altri testimoni hanno di · 
chiara to cose che ora non c'è più bisogno ' del signor doto 
tor Dertani, allorché lo Stanzani ' stesso ammise di non es­
sere stato supplantato nel comitato al quale faceva parte, 
come pure i suoi compagni, e che non furono supplant~ti 
dal Paggi come io aveva letto nell' atto d'accusa. In riguar­
do a ciò che il signor dottor Bertani poteva' dire sulla mia 
moralità e sui miei portamenti abbastanza ' ha deposto il 
colonnello Caltabene. In quanto poi al mancato , a~sassinio 
Pinna è stato per questo che ho insi,tÌlo perché ricordo 
che in quell ' epoca il sig{lOr Agostino Bertani si trovava 

-in letto ammalato e se non erro deve essere stata Dotiti.­
caLa la sua malattia anche al Parlamento nazionale a "Tori­
no: In quei giorni cioè dal 17 al 25 giorno in cui io ven­
ni a Bologna da Genova andava quasi sempre non se diret· 
tamente per far visite al dottor Dertani Ite portai dispacc 
e carte di cui mi incaricava il comitato della associazione 
emancipatrice. Ricordo 'bene che" due o ,tre giorni prima 
se pure la mente non mi tradisce, che dice-ndogli .. che io 
veniva a Bologna mi consegnava un pacco di carte'da por­
tare costà e questo a mio credere doveva eSfere il 21 o 
22 e potrebbe essere stato ,; anche il 23. In allora se il si­
gnol' Bertani dieesse che io il giorno 23 ero là e cosi 
smentire il Nada!ini mio staWere che aITcrma ' che io ven- -
ni a Bologna il 23 e non il 25 mi sembra che questo te- . 
stimonio sia di molta iluportanza. lo non posso sollevare 
un incidente, e non SOIlO. legale per conoscere i diritti che 
mi ·accorda la legee, ma se vi è un mezzo affine questo 
testi monio dichial'i queste cose, prego la Corte a farlo per­
chè io non cerco altro che la verità. Quanto al professore 
Savi dirò che egli pure sarebbe escluso secondo le depo . 
sizioni avute, quasi per tutta la materia in cui io voleva 
interrogarla, ma siccome quello fil il personaggio al quale 
io feci la dichiarazione di avere nelle mani quella muni· 
zione da~ gue'rra dicendogli che tutte le volte che il comi· 
tato le voleva, le avrei spedite ed egli mi pare che rispon· 
des~e che io le aves,i pUI' tenute nascoste a disposizione 
del comitato, per un azione avvenire, anche questo testi­
monio mi pare che sia necessario, per cui faccio istanza 
che esso pure almeno su questo pilOto venga sentito. ' 

Avv. Oppi. - lo non so che dire mi rimetto a quanto 
sarà per decidere la Corte, . . 

Ace, Pa,qgi. - lo insisto perchè si~ udito. E persuaso 
il Pubblico Ministero che sia vero e che io realmente ab­
bia fatto al signor profe§sore Savi questi discorsi e che 
egli mi abbia risposto quanto accennai poc' anzi! 

, 

.. 

Il capo comune 
Grole. 

Montessoro P. J!, - lo ne sarò persuaso quando il 
professore Savi lo dirà, il quale lo ritengo persona onesta 
10 tulti i suoi principii. , . 

Avv. Pizzoli P. lff. - Il P. M. crede, che risultando 
verificata \' assenza di questi due testimoni per causa di 
malattia come dai certificati medici stati letti poc' anzi ; 

, PreM, - Ora ' dunque consta dal certificato . testé letto < • debba ordlllare che si proceda oltre nel proseguimento 
come il signor Bertani,. quantunque citato ultimamente a della causa, e non venga per nessuna guisa prolungato più 
Torino non sia velluto perché degente .all'estero per og· a lungo il dibattimento. Se l'assenza di questi testimoni 
~etto di salute. IL Bertani era stato indotto dalla di'fesa di non fosse giustificata, il Pubblico Minislero non si oppor­
Giuseppe Paggi' per deporre sul primo capo ·d' imputazlo- rebbe che i suddetti fossero sentiti . a termine di I~gge . 
%iooe; nel mancato assassinio Pinna e nel titolo di riten-
zione dolosa di munizione da guerra. Da altro certifi cato 
medico del quale si é già fa'tto dare . lettura, risulta che il 
professore Sori indotto pure dalla difesa del Paggi stesso . 
e ,per il primo capo d'imputazione e per la. rilenzione 
çlolosa di muniziani da guerra, non può presentarsi. 
c \ Avv. Oppi U. p, - lo non h·o nulla a dire a fro pte 
dei certificati medici prodotti, perché la difesa non può 

, d.are le fone a chi non le ha, ed in tal modo non può far .\ 
Tipi Fava e yarllgnani 

. . 
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